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dall ' imposta degli st ipendi e dell e pe nsion i che non raggiungono
le L. 800 net te, sia, e specialmente , con la liquidazi one dell a tassa
ai sol i 15/ 40 di tal i reddi ti.

Di fatti, men tre l ' aliqu ot a de ll ' imposta - a non tener conto
delle spese di distr ibuzione e di ri scossione - è de l solo 7~50 0/()

de l reddito ne tto per gli impieg ati dello Stato, delle provincie e
dei comuni, ess.a sa le al 9 Ofo per gli impiegati dell e Opere pie .

Qua le adunqu e la causa di questa così grave disuguaglianza.
di t rattamento fra impiegati , per i quali militan o le iden tiche con­
siderazioni di fav ore ?

A lume di logi ca non è possibile trovarla questa ragione j ond e
converrà r icercare ne lla stor ia stessa della legge di imposta, se non
la raqione che giustifica, almeno il motivo che ha dato luogo a que­
sta oramai inveterata e

o
dolor osa anomalìa.

II. L a legge org anica dell' imposta sulla ri cchezza mobi le, in
data 14 luglio 1864, n . 1830, ta ssava tutti gli stipendi, g li asse gni
e le pensioni, da chiunqu e pagati e per qualunque t ito lo, ad un' un i­
ca stregua, cioè con la ri duzione ai 5/8 del loro imp or to (ar t . 24 ul­
t imo capoverso) . Di più, essa da va facoltà ai comun i ed alle pro ­
vincie di « stabilire centesimi addiz iona li in aumento al principale
» dell' imposta su i reddit i non fond ia r i, ne i limi ti e colle regole pre­
» scritte ne lla legge comunale e provinc ia le » (A rt. 84, legge citat a) .

Seuonchè cotesta facoltà di sov ra impo rre veniva di poi tolta
all e provincie ed ai comuni, qua nto agli stip endi ed alle pens ion i
pagate da l Teso ro, per conto erar iale, da ll' art. 15 del decreto le­
gi slativo 28 g iugno 1866 n . 3023, ultimo al inea ; e quanto agli sti­
pendi, ag li ass egni ed alle pension i degli impiegati provincia li e
comunali, con l' art. 15 della legge 28 maggio 1867, n. 3719.

Finalmente con l ' ar t . 1.0 de lla legge 11 agosto 1870, n . 5784,
allegato A, si sopprimevano i centesimi addizion ali per tu tte le
categor ie di redd iti, e se ne accumul avano i provent i a benefic io
esclusivo dell o Stato, il qua le elevava r al iquota dell' imposta al
12 Ofo, oltre ad l/IO. (A rt. 8, legge 11 agosto 187 0 , n. 5 784).

Con l ' ar t. 7 del progetto, che diven tò po i la cita ta legge 11 ago­
sto 1870, a llegato N , il min is t ro Sella prop oneva ch e l'imposta di
ri cchezza mob ile relativa agli stipendi ed agli asseg ni fissi cor ri­
sposti da llo Stato ven isse li qui data sull a metà de ll' ammontare di
essi . E t ale proposta il Ministro g iudicava con le seg uenti te-
stual i paro le : .


